
Luigi X IV  tenta in ogni guisa di isolare il papa 385

dopo di che Créqui ruppe ogni u lteriore tra tta tiv a  e s ’im barcò il
l dicem bre per T olon e.1

Frattanto il governo francese lavorava accan itam ente per iso- 
bue del tu tto  il P apa. N e l suo proprio paese cercò appoggio presso  
il clero, m a solo poch i, com e il cardinale Grim aldi, arcivescovo di 
Aix e O ndedei, v esco v o  di F réju s, si dichiararono per Cróqui. A  
questi due ita lian i si aggiunse u n  francese, il cardinale R etz , che  
ora fece la  sua pace con Lionne.*

A L uigi X IV  prem eva assai di guadagnare F ilip p o  IV  di Spagna; 
poiché, siccom e s ’era orm ai p rogetta to  di procedere con le  arm i
< <mtro il P ap a , b isognava o tten ere dalla  Spagna il passaggio  
attraverso M ilano. I l  re di Spagna si era offerto al P ap a  com e  
mediatore 3 nè s ta v a  p u n to , in con d izion atam en te, da parte della  
Francia. Solo col m inacciare una guerra ven n e Analm ente strap­
pato a M adrid il perm esso di passare per il ducato . A lla  stessa  
minaccia non  p o tè  resistere nem m eno V enezia , allora incalzata  
dai Turchi. Presso  g li svizzeri invece, al cui a iu to  a v ev a  fa tto  
appello A lessandro V II, il re di Francia  non o tten n e  nulla . Colà 
si riconobbe su b ito  l ’ipocrisia , colla  quale L uig i X IV  assicurava  
ai canton i ca tto lic i di essere ben  lon tano dal voler attaccare la  
Salita Sede, che anzi eg li era d isposto  a versare il sangue per 
essa, com e se si p otesse  separare la  Santa  Sede dal suo d eten tore. 
In G enova L uig i X IV  im pose il bando del cardinale Im periali e 
di lla sua fam iglia , in F irenze la  prom essa di perm ettere a lle  tru p p e  
francesi il passaggio.* Così al P ap a  rim aneva ancora solo la  debole  
speranza di un a iu to  da parte d ell’im peratore il quale s ta v a  con  
la Francia in  rapporti te s i e  cond annava aspram ente la prepotenza  
di Luigi X IV  contro il Capo suprem o della  Chiesa. Ma L eopoldo I 
era m inacciato dai Turchi, così ch e il nunzio di V ienna non p otè  
ottenere altro che fosse  perm esso a l papa di arruolare truppe  
nell’im pero e, d i nascosto , anche nei paesi ered itari.5 I  princip i 
elettori ecclesiastic i a i quali pure si era rivo lta  la Santa  Sede r ico ­
nobbero bensì che il d ir itto  era dalla  parte del P apa, m a non o sa ­

1 Egli arrivò a Fontainebleau il 2 febbraio 1663 e venne ricevuto da 
Luigi X IV  molto graziosamente. Vedi G é r in  I  389 ss.

* Vedi Gérin I 371 8«.
* Alessandro V II accettò la mediazione e ringraziò Filippo IV  con * Breve 

*li‘l 15 novembre 1662, E  pini. V I-V III , A r c h i v i o  s e g r e t o  p o n t i ­
f i c i o .

4 Vedi G é r i x  I  390. La lettera sopra citata di Luigi X IV  agli svizzeri 
r-*ttolici, del 27 febbraio 1663, venne pubblicata da G é r in ' nella Iteti, dea quest.

X  (1871) 128 s.
* Vedi L e w i n s o x , Xuntioturberichte I 573, 746, 748 s., 750 s., 754. Il

* Breve all’ imperatore colla preghiera di aiuto è datato com e i * Brevi analoghi 
a Filippo IV  e agli svizzeri 20 gennaio 1663. (Epist. V I -V III , A r c h i v i o  
" • g r e t o  p o n t i f i c i o ) .  Nell'agosto 1663 venne mandata una seconda 
*"i inutile invocazione di soccorso a Vienna ( L e v i n s o n  758).
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